
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE

”INSIEME PER MAURO CONOTTER”

COSTITUZIONE, FINALITÀ E DURATA

1. COSTITUZIONE: È costituita l’Associazione Culturale denominata ”INSIEME PER MAURO
CONOTTER”, con sede in Trento, via U. Moggioli n◦ 9

2. FINALITÀ: L’Associazione è autonoma, apartitica, apolitica e laica, con durata illimitata nel
tempo e non persegue fini di lucro. Essa è regolata a norma del Titolo I Cap. III, art. 36 e segg. del codice
civile, nonchè del presente Statuto.

L’Associazione persegue i seguenti scopi:

• Ricordare e onorare la memoria di Mauro Conotter;

• Promuovere, organizzare e gestire iniziative volte a sensibilizzare le persone circa le tematiche inerenti
la sicurezza stradale, l’educazione e il rispetto del codice stradale;

• Promuovere, organizzare e gestire attività culturali, sportive, ludiche, di formazione ed editoriali, quali
memorial, convegni, feste, concerti, dibattiti, proiezioni di film o documenti, pubblicazione di volantini
e creazione di pagine web;

• Partecipare a manifestazioni ed eventi promossi da enti o associazioni che ne richiedano la presenza;

• Collaborare con associazioni, enti pubblici e privati, società e cooperative che perseguono scopi e
finalità affini;

• Promuovere, organizzare e gestire ogni altra iniziativa che sia ritenuta idonea al perseguimento degli
obbiettivi sociali nella propria realtà e dovunque si renda necessaria ed utile la presenza.

3. DURATA: La durata dell’Associazione è illimitata nel tempo, salvo anticipato scioglimento disposto
dall’Assemblea degli Associati.

ASSOCIATI

4. DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI: l’Associazione è aperta a tutte le persone che
condividono le sue finalità. Possono essere soci persone fisiche, enti ed associazioni, con o senza person-
alità giuridica, che perseguono scopi affini o complementari e che condividano le finalità dell’Associazione.
L’Ammissione dei soci è sottoposta ad insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo, che delibera a maggio-
ranza con efficacia immediata e comunica all’interessato l’esito della decisione. Gli Associati hanno diritto
di partecipazione e di voto nell’Assemblea secondo le disposizioni del presente Statuto e possono prendere
parte alle attività organizzate dall’Associazione. Sono richiesti agli Associati:

a) l’accettazione e l’osservanza delle norme del presente Statuto e delle deliberazioni degli organi
dell’Associazione;
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b) il rispetto delle finalità statutarie e degli eventuali regolamenti deliberati dal Consiglio Direttivo;

c) il versamento della quota di fondo di dotazione stabilita dall’Assemblea;

d) il versamento della quota sociale annuale stabilita dall’Assemblea.

L’Associazione ”INSIEME PER MAURO CONOTTER” può acquisire dagli associati che intendano
contribuire in modo più intenso di quanto stabilito sin qui, versamenti a fondo perduto senza l’obbligo di
rimborso nel rispetto delle norme vigenti. A garanzia dell’effettività del rapporto associativo, secondo quanto
prescritto dalle disposizionei tributarie in materia di Enti di tipo associativo, è esclusa la temporaneità della
partecipazione.

5. ESCLUSIONE: L’esclusione degli associati è deliberata con effetto immediato dal Consiglio Diret-
tivo che provvede a darne comunicazione all’interessato. Il socio Consigliere non partecipa alla deliberazione
qualora sia destinatario del provvedimento di esclusione. Possono essere esclusi gli associati:

• Non in regola con il versamento della quota annuale;

• Che abbiano recato danni morali o materiali all’Associazione;

• Che non siano più in grado di prestare l’opera o i servizi per i quali si erano impegnati verso
l’Associazione.

L’escluzione non libera l’Associato dal pagamento delle eventuali somme dovute all’Associazione. Gli
Associati esclusi non hanno diritto ad ottenere il rimborso delle somme versate a titolo di fondo di dotazione
e di quota associativa annuale ne hanno diritto di ottenere la distribuzione delle riserve.

6. RECESSO: Gli Associati possono recedere in qualsiasi tempo dall’Associazione dandone comuni-
cazione scritta all’Organo Amministrativo. Il recesso ha efficacia trascorsi 30 giorni dal ricevimento della
comunicazione e non libera l’Associato dal pagamento delle eventuali somme dovute all’Associazione. Gli
Associati receduti non hanno diritto ad ottenere il rimborso delle somme versate a titolo di fondo di dotazione
e di quota associativa annuale ne hanno diritto di ottenere la distribuzione delle riserve.

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

7. ORGANI: Sono organi dell’Associazione: il Presidente del Consiglio Direttivo (e in caso di sua
assenza o impedimento il Vice Presidente del Consiglio Direttivo), il Consiglio Direttivo e l’Assemblea.

8. ASSEMBLEA:
8.1 COMPETENZA: Gli Associati decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge

e dal presente Statuto, nonchè sugli argomenti che il Consiglio Direttivo o almeno un terzo degli Associati
sottopongono alla loro approvazione. In ogni caso sono riservate alle competenze dell’Assemblea:

a) la nomina del Consiglio Direttivo;

b) la nomina del Presidente del Consiglio Direttivo;

c) la determinazione della quota di fondo di dotazione che i nuovi Associati sono tenuti a versare all’atto
della ammissione;

d) le modificazioni del presente Statuto;

e) la decisione di compiere operazioni che comportino una sostanziale modifica della finalità
dell’Associazione;
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f) lo scioglimento dell’Associazione anteriormente al termine

g) l’approvazione del bilancio consuntivo.

Non possono partecipare alla votazione i soci ordinari.
8.2 CONVOCAZIONE E FORMALITÀ: L’Assemblea degli Associati è convocata dal Consiglio

Direttivo almeno una volta l’anno, anche fuori dalla sede sociale purchè in Italia. La convocazione avviene con
avviso spedito almeno 8 giorni prima di quello fissato per l’Assemblea; nell’avviso di convocazione debbono
essere indicati il giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare. L’Assemblea
si reputa comunque regolarmente costituita in forma totalitaria, anche quando in assenza delle suddette
formalità, vi partecipino tutti gli Associati, gli Amministratori e nessuno si opponga all’orgine del giorno.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo; in caso di sua assenza o impedimento lo
sostituisce il Vice Presidente. Il Segretario provvederà alla stesura e alla sottoscrizione, insieme al Presidente
o al Vice Presidente, del relativo verbale.

8.3 DIRITTO AL VOTO: Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea gli Associati che risultino
iscritti nel libro degli Associati. Ogni Associato che abbia diritto ad intervenire all’Assemblea può farsi
rappresentare da un altro Associato per delega scritta da conservarsi. Ciascun Associato è portatore di un
voto capitario.

8.4 QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI: L’Assemblea, sia in prima che in seconda
convocazione, è regolarmente costituita con la presenza di almeno un 50% degli Associati e delibera a
maggioranza assoluta, salvo i casi previsti dall’art. 8.1 lett. e) f) g) del presente Statuto, per i quali sarà
necessario il voto favorevole di almeno la metà degli Associati. Le deliberazioni dell’Assemblea devono
constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

9. CONSIGLIO DIRETTIVO:
9.1 COMPOSIZIONE E MANDATO: L’Associazione è retta da un Consiglio Direttivo composto

da 3 o più membri scelti tra gli Associati. All’atto della nomina gli Associati stabiliranno il loro numero fino
a un massimo di nove. Il Consiglio Direttivo resta in carica per un triennio ed i componenti sono rieleggibili.
Se per caso viene meno la maggioranza dei Consiglieri decade l’intero Consiglio Direttivo. Il Presidente è
designato dall’Assemblea, mentre il Vice Presidente che lo sostituisce, in caso di impedimento o assenza, è
nominato dal Consiglio Direttivo.

9.2 DECISIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO: Le decisioni del Consiglio Direttivo sono adot-
tate con metodo collegiale. Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Presidente mediante avviso, almeno
tre giorni prima dell’adunanza, nel quale verranno fissati data, luogo e ora della riunione, nonchè l’ordine
del giorno. Esso si raduna presso la sede dell’Associaizone o altrove, purchè nella provincia di Trento. Le
adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza convocazione formale quando inter-
vengono tutti i Consiglieri in carica. Il Consiglio delibera validamente con la presenza della maggioranza
dei suoi componenti e la maggioranza assoluta dei voti del presente. Il voto non potrà essere dato per
raprresentanza. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

9.3 COMPETENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO: All’organo amministrativo spettano tutte
le decisioni inerenti la gestione, escluse quelle che in base allo Statuto o per la legge siano riservate alla
decisione dei Soci. In particolare al Consiglio Direttivo spetta:

a) programmare e organizzare le attività dell’Associazione;

b) istituire commissioni funzionali alle attività dell’Associazione;

c) esaminare e deliberare sulle domande di ammissione dei soci;
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d) predisporre il bilancio consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

e) emanare, se il caso, regolamenti interni al fine di disciplinare le attività dell’Associazione;

f) provvedere al corretto funzionamento dell’Associazione, intraprendendo ogni iniziativa e assumendo le
decisioni necessarie in armonia con le finalità statutarie.

La rappresentanza generale dell’Associazione spetta al Presidente e in caso di sua assenza o impedimento,
al Vice Presidente.

PATRIMONIO E BILANCIO

10. FONDO DI DOTAZIONE: Il fondo di dotazione è costituito dalle quote versate dai soci fonda-
tori e dai futuri soci all’atto dell’ammissione in conformità a quanto stabilito dall’Assemblea. Il Fondo di
dotazione iniziale è determinato dall’Asseblea Costituente. La quota associativa è intrasmissibile, non riva-
lutabile ne rimborsabile. È vietata la distribuzione sotto qualsiasi forma di utili, avanzi di gestione, fondi e
riserve durante la vita della Associazione.

11. BILANCIO: Gli esercizi sociali si chiudono il 31.12 di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio sociale
il Consiglio Direttivo procederà alla compilazione del bilancio corredato di relazione illustrativa. Detto
bilancio, nonchè la relazione, dovranno essere messi a disposizione di tutti gli Associati almeno 15 giorni
prima della data prevista per l’Assemblea da tenersi entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio. Gli utili
sono imputati a riserva indivisibile.

12. LIQUIDAZIONE E SCIOGLIMENTO: Anteriormente al termine di cui all’art. 3 dello Statuto,
lo scioglimento dell’Associazione può essere deliberato dall’Assemblea, secondo quanto previsto dagli articoli
8.1 lett. g) e 8.4 del presente Statuto su proposta del Consiglio Direttivo o di almeno due terzi degli Associati.
Lo scioglimento dell’Associazione non può aver luogo se prima non siano state saldate tutte le passività.
L’eventuale patrimonio residuo dell’Associazione dovrà essere devoluto a favore di altre Associazioni culturali
o a fini di pubblica utilità, seguendo tutte le disposizioni di legge. Lo scioglimento può essere preceduto da
una fase di liquidazione; in tal caso l’Assemblea, accertate le cause di scioglimento, nomina un liquidatore
anche non socio che, venendo meno l’Organo Amministrativo, attenga a tutti gli adempimenti di liquidazione.
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Trento, 03.12.2010

I Soci Fondatori

Luca Conotter

Patrizia Mattivi

Paolo Conotter

Carmela Esposito

Manuel Esposito

Daniele Tezzon

Silvia Bridi

Giovanni Scalet
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